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• H l UBINO I iure 1 honoris e IUS 1 in I d IL 
già ali av\ l * rardo M ite Ita pn sidi nte dell K 
luto Itali ino per gli Studi Filosofie Alla base di I 
riconoscimento elle s i r i colili r > i Marcili 
citili Universi! ìcii Urbino giove di pr issiino viso 
no le ittivitu culturili dell Istituto napolct ino 
divenute un elemento essenziale -per la tenut i 
della società civile 

* . ,," ' ! * r ' ! ! * r ' * i , " ' • - » ' 

La memoria 
e l'oblio 
Filosofi 
a convegno 

tm l n bigno nella memori i ni II oblio I 
lutili che propone d 1 dom un pi r tri k orti 

I iniontrodi filosofie sciui/ndUehe ogni aline I 
Bihhote c i e intonili ti ni e e rg ini// i i ' '*• ' 
no I 10I0 Rossi Starobinsky Pipi OlncrSiek 
Uwc nitidi Rusconi tnlter inno dei torme iti e 
dei delin J< 1 ncord ire e del dime n le ire Al i s 
di varco Ernst Nolte sul e isotcci seo 

i !S 

Da Mantegna 
ai Bassotti 

FULVIO ABBATE 

S ta II dentro un i gabbia costruita in tutti fretta 
nel cortile eie le irceli di I im i b AblmidclGu/ 
' . in il e tder storico eh Se ndcro l uminoso» or 
m u inoffensivo tlietro le sbarre l a immainni 

iBoaan che ce lo mostrino ogliono i sse re esempi in 
se>no il messaggio che le uitorit i peruviane lari 

ci ino ittr iverse> i medi i -lo ibbi imo i ittur ito òilcolpe di 
gn / i \ alla guerriglia chi d i v i n i inni combaci imo» ( òlol 
I i eli giorn ilisti eti e une r ime n eli noni ni etcì servizi di su u 
re / / i din ui/i ili i g ib JI \ eli Gu/inaii oltn le tr insiline tutti 
issu me i gu ird ire I -be'v i orni u in cattivila che ringhia 

comunque il suo ippe Ilo pe r un i -gucrr i di popolo» Perchò 
(jii/m iti nonost ulti ! i caelut t £ certo d cvseri udito i v i 
av inti si n/ i sost ì qu isi ignoranelo lo seni rno che i prese nti 
gli rcg ilano teco np ign melo le sue p irole con un gis tuo 
lare ribbioso 1 orse non su iccorto neppure del modo in 
cu 1 li inno vestito con la e isacca a righe bianchi e n< ri 
dei g ì cotti e perfino I minerò di ni Urico! i beni in vista sul 
petto Qui si imm igni eli e u/man non h i ela.ve ro nulla di 
epico si direbbe crii 1 e tro le sb irre ni l set t imbn di! L>) 

abbi ino rmihiuso ti e ipo di Ila B ini! i B issotti 

A venticinque min 1 disi in/ ie! illa morte di K he tri Roli 
via i c|Ue sta scendili Cu/m in ut gabbia n i l suo nvolonta 
rio ma tvielmte par idi sso I irsi .co a p irlarct dell 1 glie rrt 
glia nel continenti l i t uo uni ne ino Si r iscuui d ctro I ni 
tingine del e id ivi re di 1 C he ne 11 i seuo! i di 1 ligutr is Ci u 
v ir i ivi v 11 i ste ss t e se npl int\ dr inuit itit t del Cristo mor 
to dipinto ci i M ulti gii l osi si dissi li i Higuir is i pjli 
/lotti ivi v un v i l i l i schermi crini i carnefici Con 
c i r t i /v i los ippi i t i i Cju/m in non e** Cune ir i tuttivit iti 
citi stavolt t I i storia ivrebbi p Vuto nostrare un |x> meno 
la su i ironia 

I1 capo 
•sendensta 

Guzman 
nella sua 

gabbia 
vestito 

da galeotto 
in Perù 

Ad un anno dalla scomparsa della Ginzburg: viaggio tra gli oggetti, 
i frammenti di vita, le abitudini di una grande scrittrice che 
ha lasciato una immagine indelebile della sua presenza. La forza 
di una vocazione morale sensibile e intensa dietro la scrittura 

Il segreto di Natalia 
• • Ali inizio della nona le 
gislatura estate l l)8i idcpu 
tati del a Sinistra indipcndcn 
te si riunivano in un brutto 
stanzoni cori armadi metalli 
ci e un grande te volo sul cui 
piano chissà da quando gì ì 
cevano s t impi t i obsoleti i 
una vecchia macchina per 
scrivere F- ic t va molto e lido 
r ia il condizionatore - collo 
calo nella finestra dalla qua 
le scendevi una luce alta e 
se idlb i mandava ad <u\o 
uarlo un rumore fortissimo 
cupo come di ai roplano in 
decollo N itili ì Ginzburg 
appena intrat i in parlamen 
to sedi v i a uno spigolo di 
ciuci tavolo polveroso e con 
diligenza prcnclev i ippunti 
su una str ma agenda rilegai i 
incuo io d ille pagini come 
di eart ì a mano fu in tu ino 
d o c h e se ne notò 11 scultura 
tondi e insieme appuntita 
con ri suini e iHigra'ici un 
pò puerile 

Senttur i veramente incon 
fondibile Se ne notò puri 
nel contesto semi burocrati 
co li borsetta M mei irina 
Duck di plastica verde an 
eh ess i molto su i (dov iv i 
averne un liti i sim le di co 
lori diverso) l a stessa dili 
g i n / a taciturna lei avrebbe 
mostrato in quei luogl i nei 
successivi otto anni uscendo 
dill aula dilla Can ina i ni 
e unente per funi ire un del 
le tanti sigarette ò < 
facile ricordarla cosi 
su uno dei divani del 
grande corridoio e he 
chiamano Iransat 
lanlico spesso sol i 
m i ani he insiline 
dd dltn due o tre de 
putatt su un taxi di 
retto al e ircere di Re * 
bibbi i le counees punt i l i 
/lane erano fra le e onipe te n 
/ e che si attnbuiv ì (• colpiv i 
la perentoriit i dei giudizi 
mordli con cu rompcvd (di 
r ido) i lunghi sile nzi pubbli 
ci < N it ili i e"1 e ittiv i qu il 
cuno wcv i eletto) parevd 
e ontr ist ire e on 1 estri in i dif 
he oltd di conoscere presup 
posta a ogni sua ragione di 
vita più chi resa espile ita 
Quella perentorietà dunque 
non era altro forsi che ne 
ce .sita d un metro ìfferma 
/ioni dell esistenza del beni 
e di I mali 

D iwero non e semplici 
conoscere in partic ol ire una 
persona quilsi ISI consueti! 
dine se ne abbi i e di qu ilsiu 
si punto di vista si disponga 
Persino può darsi che la su 
perdei ilita degli approcci e 
la eiist ip/d comportino qu il 
che privilegio il riguirclo 
per risalire dd pochi frain 
menti re ili e il m i n o posstbt 
le contaminati al disegno di 
una zit i Giacche di una vita 
s imbra (o si vorribili ) chi 
tutto proprio tutto si tenga 
insieme e qu into le ippar 
tiene o c o m u n q u e I ha tocca 
ta II sia n ionducib le run i 
ni ndonc scgn ito Vie ne 
dunque d i ncord ire I i Gmz 

SALVATORE M AN N UZZU 

«il balzo del satto 
siamese ereditato 

dalla Morante, 
sulle ginocchia 
del visitatore » 

burg ni Ila sua c i s i sul div i 
no del g r ind i soggiorno do 
ve restava d scrivere con 
ciuclld grdfia singolare ac 
canto I apparecchio telefoni 
co portatile la sua ca s i «nel 
11 vece In ì Rom i (diceva) 
cut si accedeva per una lun 
ga se ila in penombra più 
stretti e ripida nel tratto fina 
le Sedeva allora davanti d un 
tavolino basso gremito di li 
bri i di carte e al camino so 
pra il quale era dppiso prò 
prio e cime 0 d i ' t o in più d u 
n i sua pagina un dipinto raf 
figuranti re Le ir (dipmtvo 
sottoposto quond ìm a una 
ripulitura casalinga con et 
polle e patate sei ondo la ri 
ietta che lei molti inni dopo 
doveva nprotare nel suo ulti 
mo romanzo) 

Ma più di questo quadro 
enlr ito cosi nella stona lette 
rana e luogo di confluenza 
s imnidgiiid di non pochi 
momenti di un esistenza fa 
miliare adesso sembrano as 
sumeri rilievo litri Non per 
<i bellezza e il valore (pure 

consistenti) m i id esempio 
come la natura morta di De 
l'isise il paesaggio di Moran 
eli vennero scambiati di pare 
te pi r periodi e poi restituiti 
ali i prim ì colloca/ione solo 

* un tale futile incidcn 
le O ancora meno il 
b i lzo del gatto sia 
mese ereditato dalla 
Morante sulle ginoc 
chia del visitatore 
I oliera sopra il tavo 
lo apparecchiato per 
una sola persona 

• i * Che nessi e erano 
fra quella sua vita pubblica 
col corredo di etiche inflessi 
bilita e questa che pdrc tali 
to più fluida sua vita privata' 
Questa alla scrittrice sembra 
ippartenerc di più avere «il 
passo dei millepiedi» a lei at 
tnbuito d i un critico Invece 
ò .dia prima (vitd) a quel so 
stare un pò ottu&n sigaretta 
dopo sigaretta ai margini dei 
grandi andirivieni politili 
che viene d i attribuire la 
confessione «Se devo d i n la 
venta il mio tempo non mi 
ispira che odio e noia op 
pure Ho la sensazione che 
a un tratto il mondo si sia co 
petto di funghi e a me non 
interessano questi funghi> 
Nò va d menticdto che la 
Gin/burg in una «littira da 
vicino ha raffigurato come 
una cornacchia il partito cui 
in lontani anni era stata iscnt 
ta e per il quale ncevev ì il 
mandato parlamentare ( 11 
Pantio comunista sembra al 
lora la cornacchia che si ve 
ste delle penne del pavone 
Molto meglio se rimane cor 
nacchia E anche Vorrei 
che fosse una forza di natura 
perplessa dubitosa pessimi 
sta e incerta Una forca fatta 
se cosi si può dire di preca 
ruta e fragilità «Vorrei che 

nell andare di governo ci an 
ddsse non già con le cardttc 
ristiche dei vincitori ma con 
quelle dei pcidenti») Uni 
corndcchia u n n o destinai ì 
no di possibilt alletto politi 
co 

Ma nessuno c o m i 1 anzi ì 
na signor i s iduta in dispartì 
a fumare la borsa vicina sul 
divano lambito dai p issi 
perduti richiama un toccali 
te personaggio della Gin/ 
burg la «vecchia madre che 
•non potendo dormire nel 
luogo dove trascorre la villeg 
giatura con i figli e i nipoti 
usa alzarsi qu indo ancor ì e 

buio scendere in cucina e 
farsi I caffè Dopo si mette 
seduta sul divano nell i sian 
/ a da pranzo e ne sa li a fu 
mare e ispetta che venga 
giorno Le piacerebbe mot 
tersi i fare i lavori di casa 
spazzare le scale lavare i pa 
vomenti lavire porte e fine 
stre Non può perche tutti 
dormono La vecchia ma 
dre non h i mai capito nuli ì 
di politica 

Poi invece si sa cht alld 
Gin/burg piaceva mangiare 
ed era in genere molto vitale 
(per questo il suo editore le 
ha mandato in morte un tro 
feo di limoni e pompelmi 
non una corona di fiori) l-c 
piaceva il caffé e subito lo 
offriva nella sua casa Rcg 
geva le sue insonnie antelu 
cane con qui lche diurno is 
sopimento compensativo 
Reggeva le m ilattie negli ul 
timi anni t ripetuti cedimenti 
del ginocchio - piccola al 
eentro del grande letto dove-
la costringevano a restire di 

qua ido in qu indo 
ice mio il suo ti lefo 
no e i fogli con la 
mal ta 

Piovava il 'eggero 
ribrezzo dei libri 
scritti continuando i 
scriverne ritenendo 
11 scrittura il più 
grande dono Asserì •< » » 
va una superiorità della 
sventura sulla felicita rieo 
noseevache piangendo non 
c is tngl idmo ma Tei cercava 
di non piangere Faceva I e 
logio «delle tenebre della 
seti di tenebre vere» e qua 

si insitme della necessità 
estr ma di chidrez/d oggi 
come m u ( S e scrivessi un 
romanzo vorrei che fosse 
chi ero chiaro chiaro ) Po 
nevi oltre vent anni prima di 
morire I ittesa della mortt 
come valore supremo ma in 
tanto ìveva uno straordina 
no gusto della realtà e della 
vita tanto da continuare a 
mimarne sino ali ultimo ogni 
lessico ogni chiacchiera 

Nello stesso modo che 
non capiva nulla di politila 
i pe rò in politica combattevi 
furibonde battaglie c o m i 
pc r la bambin i Sirena Cruz 
e n generosa nel farsi armo 
I ire era c a p i c i di grandi in 
digitazioni e accor unenti 
dolori come per il taglio di 
una ni ino Forse questo 
doppio peci ile in mir icolo 
so « quilibrio - tr i 11 vit > in 
forme e 11 necessita di dark 
formi er ì il suo registrine 
ro incile nelle pagine che 
scriveva i che avevanoongi 
ne nel vuoto e nella nebbia 

«Ricordo una frase 
Chi non crede in Dio 

non ha diutto 
di dire al suo bambino 

Dio non esiste» 

dove lei riccontava di muo 
versi e cosi trovavano le cose 
- le inventavano - al lo-o li 
vello proprio di cose in un 
rùat sommesso e carico di 
echi (cose anche soprattut 
to le voci umane) 

La Ginzburg sd ld difficolti 
di capire s i clic la p u t ì uni 
versale - pici i di tutte le co 
se - ne 0 conscguenzi ne 
cessarla ma non ci si perde 
«il vero (le'' Incela davanti 
ardbeschi che (le) sono dif 
ficili da decifrare Decifrarli 
però (le) sembra essenzia 
le II nostro solito metro del 
bene e del male le pare «ro/. 
zo inadeguato e superato 
ma strumento di qualità in 
sos'ituibile E questo «solito 
metro morale vale innanzi 
tutto nel r ipporto fr i scritti! 
ra vita pe-s i lvar l i ld vild 
d ì previnc i/ioni i violenze 
(«1 intclligenz ì i inutile 
quando non 0 immemore» 
La verità sembra viltdre da 

un punto ali altro sguvLiare 
e guizzale nell ombr i comi 
un pesci o un topo ) 

1 i scrittrice ehi un i volta 
fi 1 prete so pe r sC ruolo di mi 
nore dunque li 11 lutcnticiti 
come peculi ire carittcrc 
proprio perche" nell ì pagina 
I mima non entr i se non di 

venta scritturi se non vive in 
dimensione letteraria e 11 
chiacchiera ha senso solo se 
si fa musici astritta alici e 

com è astratta la music i 1 
difficile allora incontrarne al 
t i ogpi di scrittori cosi de i 
tro interi in ogni p irola e In 
hanno scritto cosi capaci di 
esserne evocati alla letturi 
anche fisicamente tv i cev t r 
sa i percorsi di quei libri e e'i 
quelle parole scritte negli in 
tnchi mai «chiari» della viti 
mettendo sempre a difficili 
prova il -metro del bene i eli I 
male» ritornano in ogni gè 
sto dell anziana signora si 
dula sul mediocre div in 
rosso d e l l ransatlantico o s u 
quello più ospitale dell i s i i 
casa 

La «complicazione» nifi 
iuta anche nei viluppi di pi n 
sieri di fatti di persone di 
luoghi di cose di cui è fitt i 
una sola vita bieche-0 i / / ir 
do terribile c i r c u ì di ritro 
varia qui sta vit i in fr i 
me nti piccoli e incerti N it i 
Ila Gm/burg eliceva el esseri 
ston itd e sorda dll i music i 
e d d p p r t / / d r n e solo pochi 
brdni Sulk ••pondi dt I hjraj 
cantato da Pao'o Poli Sotto 
la volta nera di I Don C arlos e 
\ia resti servila / Madama 
brillante (che però scrivcv i 
Lei resti serviti m a d a m i 

bnll intc i dalle \ozzc di 
labaro Si può prov ire 

-™„s„ metti re sul gir ut 
schi per esempio il 
duellino di Mo/ad i 
si ovviamente 
splendido m i 11 r ì 
gione dell amori 
che le ispir ìv i 
( un ari ì - d i e t v i -
e ' e porto con me i 

.ITM»,K8SW M* cas i e ripeto dll tufi 

nito e che qudndo bevo I 
qud brillante spird nella mi i 
memoria e mi dà un brivido 
un brivido di allegria e di 
freddo»^ questa rdgioned i 
more rimarrà per sempri 
sconosciuta - C o s i come tri 
le mille fotografie pubblic iti 
d celebrare I evento de Ila su i 
morte una in particolari eie 
sta attenzione (e persino va 
namente la si è ritagliata) 
per lu camicetta a righe che 
lei II indossava camicetta i 
suo tempi vista consumarsi 
divenire logori presso il col 
lo 

In j n a pagina di Nast ili ì 
Ginzburg si legge che «lo 
scrittore» divenuto «vecchio 
«ogni tanto pensa che prima 
di morire deve tirar fuori tutto 
quello che ha Ecco forse il 
duetto di Mozart e la (otogr i 
da mal riprodotta dicono che 
lei non 1 ha fitto c h i lisci ì 
conti insoluti non soltanto 
nel'e pagine che non scrive r i 
più 

(L articolo 
dtSaltxilon Vfanniizzu 
e comparso sullu i n ista 

•Ungere-numero iT 
Rmqraz arno I iditoit ) 

«Ma quell'antica fibula è falsa, anzi è vera» 
• I s i t - W j must i in hi l >gi 
e1 sono pieni di irnit I/K ni di 
i gge tti custoditi gè los unenti 
cht ili improvviso si rivelino 
de i f iKi U> dimostr 1 1 i vieti 
d i (ki pi ndt itti i tesi i di 
Atheloo t intic i divinit i flu 
vili* di Lirici ed v truschi con 
sideriti) il simbolo di I muse ) 
ire hi ologico di Berluu si i 
appi n i scopi rto ehi s tr itt t 
di un f i so otto* < ntesc M i 
non è i se lus ) ( hi n pirti f i 
musi fu t i ino un pt reors t ri 
troso t )rn melo id esseri con 
sidi r iti uiti ntn i i il e iso ili I 
I i f unos i r ibul i Pre ni stai t 
dat it i tll i mi t i dt 1 MI MIOIO 

I ( I utl i in ( ro m iss t n e i 
forma di dr igo t i fib 1 n e i 
beni in i vidi n/ i I i più intii i 
isen K in I ittn i fmor < no 
se Hit i ei si tr id< tt i \! i n s 
mi fi i i pi r Nutii isiu V prr 
li pi r il prof» ssore < I su 
\\oln tnii t Ulb u s qnit e mi i 
I it̂ n in un indubbio pr stt^ic 

i 1 e onsi uni n/ i i i ini i li 
dir* t in li 1 Ist tut tic ni mi 
i li ir t l m ni K u i \u 
K\ I r j st rs I [ î i i 

fist ì M infierita Gu irducci nel 
IHHK e arnv it i ì se rivi re che 
fibul i t iscrizione sono f lise 
sii ondo qui s i tesi sarebbe 
st ite) lo stesso i li Ibitj studioso 
di unii hit i r un ini ed i spcrto 
di * pivjr iti i mtic i ad i\i r in 
e iso di suo pimuo I iscrizioni 
I itili i I a fibul i s ìnbbi s ata 
pro< ur it i d i uno sin tto amico 
f socio in iff in d Ut Ib ^ F r in 
e e sco M irtmitti p e r s o m e l o 
tr ittem^i ito d illa Cui irduiti 
comi un nsj itticri mtiqu ino 
t Us ino ili ir mele ibilita ! o 
st» sso Hi Ibitj viti i de si ritto 
eo ni un t, uiUi lite d diti» i lo 
si 1 i iff in Su i IIIOL.1 • un i ni 
e t iiobildonn i niss i un iv i 
prt seni irsi i ricevimi i ti i on 
n t i i wvi intorno il cello [n 

in*, st inibii u'e rom in/ si osi 
s in bbi cousuui it 11 i f ils fie i 
zi ine dell i hbul i e he 1! Ibi^ 
[ n si [ ro uffici ilmuiU ni 1 
1HS" I n i \ ci nel i ipp issio 
n in i orni un Ui ilio rico 
sii t i d il i (.ili irducc i in I suo 
s )di I l'iHO ehi t,li studiosi 
I IH ti U ui i I min li tu ivi 
l u i u 

A quel punto I ip jttsi della 
f ilsific iziont si mbr iv i I i più 
convincenti t int > i lu i st it i 
i onfcrm it 11 ersiuo ni I e it ilo 
Uo di 11 t mostr i l L urop 11 c,l 
e trusc hi tpi rt i in qui sii t,iorm 
a Panni In ispett iti t irriv ito 
invece il tolpo d sciti i il n 
ptrto s in bbi mti ntn o \ dir 
lo ê  st ito t dilbcrto \ ormici 
specialisti in ti'cnic Ì dei tue 
t ìlh (I ì n st mr ito une di i 
Bronzi d Ki iti ì dur iute un 
se min ino sui pn ziosi i trust hi 
che s è1 svolto i Murlo u prò 
\uv 11 d Sien ì II suo mudiziu 
st b is i su un i luruj i mei i^ini 

ìrchi orni tne i < udì tt i ittr i 
versi mie r >stopi ottici i d i li t 
romei r idi )L,r idi t uuroson 

di Simun liti e hi lonseutouo 
di rivi 1 in sji uttns li us iti d i 
Hli or I'I i ti teeiiiihi di I ivor i 
/ione Solo in qm st > modo 
spu L, i f ormigli i hi I ivor 11 t r 
e mio di II i Sopnnti udì nz i 
irchiolosii i di 11 i 1 se in i -

si può neon >si ri 1 uiti nlu t i 
di un 141011 Ilo mtK o I ino i p 
ehi inni f i li in 1 mini si ri 
pi rti di >r t i r in e i v ni 

Riacquista autenticità il reperto che reca 
la più antica iscrizione latina mai conosciuta 
Per 12 anni è stata considerata una «patacca» 
ora la riabilitazione grazie ad accurati esami 

v mo eseguili solo sulla h ise 
li triti ri tilistici e itonoi^r ifici 

i pi r qui sto molti imit i/ioni 
se no r m isti indislurb iti ne Un 
vi truit di f un si musi i Ni 1 si 
colo se >rso infitti opi r iv ino 
f ils in i hi crino ilio sti sso 
ti mpo or ifi intiqu in e prò 
pru t in dikji stessi ometti che 
tunqu< potcv ino studi ire e 

riprodurre ili i perfezione M i 
il t illoiu di V tulli d u f ils in 
st i m Ile tt ciuchi ! iv >r i/iont 
visti e hi non si t ur iv ino di 
us ire qui III di uh mlichi L n 
is[ i it messo in evidenz i 

i on i si ni | un Ito ; n t isi d il 

SIMONE MARRUCCI 

to stt sso F o r m a l i Mi ntre ne I 
1 tntk lui i d i u - si us tv i un 
s ili di r im i e o rn i s ild intf 
loro us ìv ino un i line lini Uura 
di U v41 d o r o 1 fili tondi utili/ 
z i t i n i ì m o t Ih t t ru sc ln t h e 
h i n n o solo qu i l thi d e c i m o di 
mill imetro di spessor i n o n 
i n n o lrafil iti ni t ot tenuti per 
torsione di una sottile striseli 
di fogli i d o r o I racce loni^itu 
din ili p i r i l lck s o n o li t m i t e 
ristiche dell i t ra f i la tun d t i fili 
m o d e r n i mentre ì fili ant ichi 
! ri se ni i no solchi clic end ili 
Per t itili i n le fonile d o r o >ih 
t inis*. hi si si rviv m o di I irne o 

piccoli se ilp( Hi qu indi le i n e 
n l i s c i i t i 1 i f irbie i o se ghetti 
s o n o sosp i ite L t>li i sciupi pò 
tri blx ro cont imi in « i c o r i i 
lunne 

Attr ivi rsi q u i sto t ipo di v i 
lut i / ioni si è po tu to t ons ta t in 
1 ìut tutiei t ì d i li i Hibul i Bri 
ne stin ì nonostante li in mi 
p o l v i o n i o t tocent i sche c h t 
h i n n o mi4 m i n t o moltissimi 
e sp i r i ] I e s i m i r i i l i o g r i l u o 
dell in terno h i nv i l ito un i 
tecnit le l i tost ruzic ni intit i i 
I e s ime il mie rose o p t o e li ttro 
m e o 11 p n si n/ t in superi let eli 
ini lusioni il osimi imi o e hi 

e ir itti nzz ino l o r o i n t u ì !n 
q u i sto m o d o per u n i vo l t i si 
ò - s t i v i l o un reper to ingiust i 
me iti sospet t ilo Ma e ù 11 di 
sp imb ih t ì de i musi i qui 111 
str mie ri c o m p r e s i i so t topor 
ri i vtrifit i k loro col lezioni 
i o r u si e1- f itto per l i f ibula 
Bri l is t i l i i ' « O c c o r r i r t b b e -
elicili u t ormigli - un itto di 
on« si i d u direttori di m u s i o 
vi r o 1 pubb l i co e K I studiosi 
Se n o n litro per nv ìlul ire i 
p zzi i ffi tliv m u n t i ìuti nti i 
Doj ( lutto scoprire ch i un ri 
pi rto riti mito i n t n o e u n t i m i 
t iz oni i Itoci ti se i IH n 0 ni 
e i ss in uni ntt un d in u i t o 
n mie t qu i sti 141011 Hi sul 
m« ri iti mtiqu ino h i nno un 
v ilort idi ' inttur i pai 1 li v ilo 

li 1 pi zzi aiti nlu 1 I itto di 
0111 st 1 (e di co r 11&10) l h 1 
1 inpiutt il dire t ton de 1 mise 1 
or 1 rum t di Bi rimo Ditti r 
1 lt Imi v i r l'i r su 1 mzi itiv 1 0 

I il u e s i m i n il 1 lult 111 colle 
/ i o n i 1 trusc i icquisi it 1 ni I 
I n UH cui L c o n risult iti si r 
prt udì nti visto e hi ni 1 i^rup 
1 d lk in ut iz ni e st iti MISI 

rito il famoso pi nde nti 1 k r 
111 ) di Ache lex") lo h 1 rivi il ) 
lo sti sso 1 i< limi vi r n i I c o r s o 
del se min ino di Murlo In 
quel ! occ ìsioni i te Ulto itftì 
smeli e tilt reti/10111 soni st 1 
t e i se t^uiti ale u n i ncostruz e 11 
spe r imen t i l i di p o n i l i i l m 
seni L cosi ili nti rno di un 
p iccolo borgo mi du v i le t 1 
Jut p issi d ìgli import ulti s t a 
vi etruschi di Poggio C ivttate (1 
cui n p i rti prim ip ili s o n o in 
questi gio-rii i sposti 1 P i n g i ) 
i> e mi rso un m o n d e fmor 1 un 
splor ito f itto til di tt iglt estri 
m 1 ne liti minuti qu isi invisi 
bili i i K i l i u imi ) Si c ti ni ito 
di us in 1 1 ti 1 me 1 d i 11 1 t r a m i 
I iziotie e <h II 1 fihgr in 1 di ri 1 
l i / / ire s f i n i t i di un m lime irò 
di il imi tro e di ild irli c o n il 
m e t o d o di II 1 e nsocol l 1 di 
scritt 1 d 1 Plinio che c o n s e n t i 
di 1 se giuri giunluri st n / 1 11 
se 1 ire Ir icci Pe r 1 spi r imi l i 
t i / ioni e st ito ut i l i / / il » un fé r 

le lk 1 e i rboni ni struik ti 
ut n d o p n s ntt 1 n o n o g r ifi i 
min 1 \1 t non si 1 tr iti ilo n o 

1 )st intt k ipp irt n / i di un 

g ioco so lo attr ivi rso h n 1 
nu ihla il c o n n u b i o tr 1 or ifi e 
uomin i ih s c i c n / i si e p< iuu 
percepire il c o m p l i c a t o 1 di li 
t i l issnno 1 ivoro c o m p i u t o d 1 
gli intichi orafi e tmsc hi 

1 in hcoloi^i i spi rime ut ik 
ò u n i discipl ina eh* ha reso 
possibi l i l i c o m p r e n s i o n i 1 
molti oggetti preistorie 1 ni 1 
che p u o e s s i n e s t t s n o n s n 
t i sso ul i n t i t h i t \ t i issu 1 i n 
i s i m p i o irriv 1 ini h< d u si 
m i n a n o di Murlo d i l l o sic rsi 
i nno qu i n d o le m o s t r u / i o n i 

spi rum n u l i servir >no u ipu 
mi P m il 'un/1011 imi n lo di for 
ni i n g i u l i 1 111 intiti di I VII s i 
c o l o 1 L tri ,iti net, l | se ivi di 

Poggio t IV lt Iti I l II All'i d 
s i m i i u r i di Murlo ts [in pru 
qui si i u t opp ia re lt 1 iti igu 1 
i rc l i io i it t ru l l i alti sp« min n 

t i / iom Con li prime si in ih/ 
7 i n o i r i p i r t i t s i sugg t r sc t n > 
li e ni si lk te e niell i li 1 s i \ u 
/ ione men t r i 1 i r cheo log 
sp i r imi u t i le e mette in pi iti 
1 1 Un m t x l o originale di s e o 
jrin il p i s s i t o cut i n d o d i f ,r 

to rivivi re 
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